
TITOLO i

PRINCIPI GENERALI £ DI PROGRAMMA

Art. i

Comune di Viverone

II Comune di.Viverone e1 Ente autonomo secondo i principi
fissati dalle legqi dello Stato e dal presente Statuto.

Esercita funi-ioni proprie, attribuite o deleqate da leggi
statali o regionali.

Col labora con le istituzioni d'ogni ordine e
limiti dell a p r o p r i a e orn pe t e n z a .

qrado nei

Art. 2

Territorio, gonfalone e stemma

1 - II Comune di Viverone e* costituito dalle comunità'1 delle
popolasi o n i e d a i t e r ri t o r i delle f' raz io n i di Com un a,
Masseria, Veneria» Rolle e Bertignanos i propri confini
territoriali sono cosi* delimitati: in Provincia di Verceli i
con I i mo ne, Ro p p o 1 o, Alice Cas te 11 o, B or qo d'Ale, i n
Provincia di T'orino con Azeglio, Piverone; l'intera
s u p e r f i e i e e v; d i K rn a , 37, capoluogo e sede degli organi
comunali sono siti in centro abitato. Via Umberto I, oani
spostamento di sede in linea permanente comporta apposita
m o d i f i e a s t a t u t a r i a .

11 C o m u n e h a u n p r o p r i o g o n f a 1 o ne e u n p r o p rio s t e rn m a n eli a
foggia a u t o r i z z a t a e on D.P.C.M. n.2Sfa7 in da ta 14 n ovem br e
1978. Esso si può" esibire nelle cerimonie, nelle pubbliche
ricorrenze e negli altri casi di partecipazione
istituzionale, accompagnato dal
rappresentante 1'Amministraz ione.

Si ntìaco a 11 r o

Art. 3

Finalita'

11 C o m u n e r a p p r e s e n t a e e u r a g 1 i i r i t e r e s s i d e 11 a p r o p r i a
comunità' equamente ed unitariamente.



Promuove il progresso civile, sociale ed economico,
garantendo la partecipazione dei cittadini circa le scelte
politiche ed organizzative della comunità*.

Art. 4

Tutela della salute

11 C o m u n e e o n e o r r e a q aranti r e < p e r a u. a n t o di e o m D e t e n z a )
il diritto alla salute; attua idonei strumenti per renderlo
effettivo, con particolare riguardo alla tutela della
salubrità' e della sicurezza del 1 s'ambiente, alla tutela
della maternità* e della prima infanzia, nonché' per quella
degli anziani, minori, inabili ed invalidi.

Art. 5

Tutela del patrimonio

1 - II Comune adotta idonee misure tendenti a conservare e
difendere 1 'ambi e n t e. a11 uan do p ia ni p e r 1 a difesa d e 1 s u o 1 o
e del sottosuolo, e per eliminare le cause di inquinamento
a t m o s f e r i e o, a e u s t i e o e delle a e: q u e,

2 - Tutela il patrimonio storico, artistico ed archeologi co?
garantendone il godimento da parte della collettività*'.

Art. 6

Promozione dei beni culturali, dello sport

e del tempo libero

II Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale,
anche nelle sue espressioni di lingua, di costume e di
tradizioni locali,

1 n e o r a g g i a e f a v o r i s e e 1 o s D o r t e ci il t u r i s rn o s o e: i a 1 e -

Per il raggiungimento di tali finalità" il Comune favorisce
l'istituzione di Er.nti, organismi ed associazioni culturali,
ricreat i v e e s po r t i ve, p romuove la e r ea z i one di i donee
strutture, servizi ed impianti e ne assicura l'accesso agli
Enti, organismi ed associazioni, ai sensi dell'art. 7, comma
5, della legge S giugno 1830, n,,142.



4 - I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti
saranno disciplinati dal regolamento, di cui all'art. 68.
comma 3, del presente Statuto, che dovrà5, altresì*,,
prevedere il concorso degli Enti, organismi ed associazioni
alle sole scese di gestione, salvo che non ne sia prevista
la gratuita* per particolari finalità* di carattere sociale»
pe r sequ i te dagli En t i.

Art. 7

Assetto ed ut i 1izzazìone del territorio

1 - 11 Comune promuove ed attua un organico assetto del
territorio, nel quadro di un programmato sviluppo degli
insedi amen t i unta n i , delle in f r as t r u 11 u. r e so e i a 1 i e de gli
i m pia n t i in dus t r i a1 i, tu r i st i e i, eomme r e i a1 i, a r t i g i a n a1 i
ed agr i col i.

2 -• Realizza p i a n i di s v i 1 u p p o dell 'edili z i a r e s i d e n z i a 1 e
pubblica, al fine di assicurare il diritto all'abitazione.

3 - Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione
p r i m a ria e s e e o n d a r i a, s e e o n d o le esigenze e le p r i o r i t a *
definite dai piani pluriennali di attuazione.

4 ••- Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione,
a d e gu a to ai f a b b i s o g n i di mo bi 1 i ta* della p o po1 a zi o n e
residente e fluttuante, con particolare riguardo alle
esigenze lavorative, scolastiche e tur isti che.

5 -- P r e d i s p o ne i d o nei s t r u. menti di p r o n t o i n t e r v e n t o , d a
prestare al verificarsi di pubbliche calamità*.

6 - II Sindaco esercita il controllo e la vigilanza urbanistica
ed edilizi a e n e s a n z i o n a 1 e v i o lazi o n i . e o n g 1 i •-. t r u rn E; n t i
predi s po sti da11e 1egg i s t a tali e r e gi o na 1 i.

Art. 8

Sv i 1uppo econom i co

1 - 11 C o m u. n e e o o r d i n a 1 e a 11 i v i t a * e o m m e r e i a 1 i e f a v o r i s e e
1 ? o r g a n i z z a z i o n e r a z i o naie dell f a p p a r a t o d i s t r i b u. t i v o , a 1
fine di garantire la migliore funzionalità'1 s produttività*
d e 1 s e r v i z i o d s. r e n d e r e a 1 e o n s u. m a t o r e .



2 -• Tutela e promuove lo sviluppo del 1 l> ar 11 gì anato, con
p a r t i e o 1 a r e r i q u a r d o a q u. elio a r t i s t i e o ; a d o 1t a inizi a t1 v e
a 11 e a s t i m o 1 a r n e l'atti v ita "• e n e t a v o r i s e e
l'associazionismo, al fine di consentire una più' vasta
collocazione dei prodotti ed una più* equa, remunera;; ione del
lavoro.

3 - Sviluppa le attività" tur isti ehe, promuovendo il
r i n n o v a m e n t o e 1 * o r d i n a t a e s p a n s i o n e d e 1 i e a 11 r e z z a t u r e e
dei servizi turistici e ricettivi.

4 - Promuove e tutela lo sviluppo agricolo, adotta iniziative
atte a stimolarne l'attività' e ne favorisce
l'associazionismo, al fine di consentire urna più* vasta
eo11oe a z i o ne dei p r o do11 i ed una p i u ' e aua remu ne r a zi one del
lavoro.

5 - 11 Comune promuove e sostiene forme associative e di
autogestione fra lavoratori dipendenti ed autonomi.

Art. 3

Programmazione economico—sociale e territoriale

1 - I n e o n f o r rn i t a ' a q u a n t o d i s p o s t o d a 11 •' a r t . 3 » e o rn mi 5 , 6 .
7 ed 8, della legge 8 giugno ISSO, n.Ì42, il Comune realizza
le p r o p rie finali t a ! a d o 11 a n d o i 1 m e t o d o e q 1 i s t r u. m enti
deIla programmaz ione.

2 - Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi
dei piani e dei p r o g r a mmi dello S t at o e della Reg i o ne, il
C o ni u ne p r' o v v e d e a ci a e q u. i s i r e , p e r e i a s e u n o b i e 11 i v o,
1'a p po r to d e i sin d a ea t i , delle fo rma z i o ni sociali,
e e o n o mici"! e e e u 11 u r ali o p e r a n t i nel s u. o t e r r i t o r i o .

Art. IO

Servizi pubblici

II Comune, per la gestione dei servisi che per la. loro
n ai t u r a e d i m e n s i o n e n o n p o s s o n o esse r e e s e r e i t a t i
direttamente, può! disporre:
a - 1 a e o s t i t u z i o n e d i a z i e n d e rn u n i e i p a 1 i z z a t e ;
b - la partecipazione a consorzi od a società" oer azioni

a prevalente capitale pubblico;
e - la s t iD ulazi one di a pposi t a e o n ve n z i o n e e o n a 11 r i

C o m u ni, i n t e r e s sa t i a Ila g e st i o ne d e 1 s e r v i z i o ;
d -- la concessione a terzi;
e - apposita istituzione per l'esercizio di servizi

sociali, non aventi rilevanza imprenditoriale.



Art. li

Albo pretorio

Nella sede comunale eH individuato ii luogo per l'affissione
e la pubblicasi o ne de a li a 1t i. Esso deve esse r e a e e ess i b i 1e
e d i f a e i 1 e e o n s u 11 a 2: i o n e.

Le determinazioni vengono discoste con atto della Giunta
Municipale.

Il S e g r e t a r i o e u r a 1 ' a f f i s s i o n e d e g 1 i a t ti di e u. i a 1 e o m m a
1 ? avvalendosi di un messo comunale e, su attestazione di
questi, ne e e r 11f i e a 1'avve nu t a pubb1 i e a zi one.

TITOLO II

L'ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DEL COMUNE

Capo I

I CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 12

II Consialiere comunale

1 - C i a seu n Co ns i q1 i e r e e omu na1 e r a D p r e se n t a 1 * i n t e r o Co mu ne,
senza vincolo di mandato e non può* essere chiamato a
rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati
ne11? ese r e i z i o de11e sue f u n z i o n i.

2 -- L'è ri t i t a ' e d i t i p i d i i n d e n n ita' s P e 11 a n t i a e i a s e u n
Consigliere, a seconda delle proprie funzioni ed attività %
s o n o s tab i 1 i ti da11 a legge.



Art. 13

Doveri dei Consigliere

I Consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle
s e ci u. t e d e 1 C o n s i g 1 i o e o m u r i a 1 e .

1 C o n s i g1 ie r i e omu na1 i , che se n z a g i ustifi ea t o mot i vo, no n
intervengono, a tre successive sedute sono dichiarati
decadut i.

L a d e e a d e n z a e " p r o n u n e i a t a. d a 1 C o n s i g 1 i o e o m u. n a 1 e ,,
d'ufficio o su. istanza di qualunque elettore del Comune,
d o pò d e e o r s o i 1 t e r m i n e d i d i e e i q i o r n i dal], a n o tifi e a z i o n e
all'intere s s a t o della p r o p o s t a di ci e e a d e n 2 a .

Art. 14

Poteri del Consigliere

a1 - II Consigliere esercita il diritto d'iniziativa deliberativi.
per tutti gli atti di competenza del Consiglio comunale e
p u o ' f o r m u. 1 a r e i n t e r r o q a z i o n i e rn o z i o n i .
Il Sindaco o l'Assessore da egli delegato risponde, entro
t r e n t a g i o r n i a11e i n t e r r o ga z i o ni e ad o a n i a11 r a i s t a n za
di s i n d a e a t o i s p e 11 i v o p r e s e n t a t o da i Cons i q1 i er i.

2 -- Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e dalle
aziende ed Enti da esso dipendenti tutte le notizie ed
informazioni utili all'espletamento del mandato.

3 - E ' t e n u t o a 1 s e g r e t o d ' u f f i e i o , n e i casi s peci f i e s. t a m e n t e
de t e r minat i da11a 1e q ge.

4 -- Per il computo dei quorum previsti dall'art. 45, commi 2 e
4 , d e 11 a 1 e g g e 8 g i u g n o 19 9 O , n . 14 2 , si f a. r i f e r i rn e n t o a 1
numero dei Consiglieri assegnati al Comune.

Art. 15

Dimissioni del Consigliere

L e ci i rn i s s i o n i ci a 11 a e a r i e a ci i C o n s i q 1 i e r e s o n o P r e s e n t a t e d a 1
Consigliere medesimo ai rispettivi Consigli. Esse sono
irrevocabili, non necessitano eli presa d'atto e diventano
efficaci una volta adottata dal Consiglio la relativa
surrogazione che deve avvenire entro venti giorni dalla data di
presentazione delle d i m iss i on i.



Art. 16

Consigliere anziano

E *• Consigliere anziano il Consigliere che ha ottenuto il
maggior numero di voti ivi compresi ausili di lista, con
esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica
di Sindaco, "proclamati Consiglieri ai sensi dell'art. 7
e o m m a 7 " della L e g a e 415 /" 9 3 ,

Art. 17

Sruopi consiliari

1 Consiglieri si costituiscono in gruppi composti da uno o
p i u * e o m P o n e n t i .

Capo II

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 18

II Consiglio comunale — poteri

1 11 C o n s i g 1 i o e o m u. n a 1 e r a D D r e s e n t a 1 -s. e o 11 e 11 i v i t a '• e o m u. n ale,
determina 1 ?indirizzo politico, sociale ed economico del
Comu ne e ne e o n t r o 11 a 1 * a 11 uà. z i o ne .

Adempie alle funzioni specificatamente demandategli dalle
leggi statali e regionali e del presente Statuto.

L'esercizio delle potestà' e delle funzioni consiliari non
p u o * e s s e re de m a nda t o,



Art. 19

Prima adunarla

II Consiglio comunale e' presieduto dal Sindaco.

Il Sindaco convoca la prima seduta del Consiglio Comunale
nel termine perentorio di giorni dieci dalla proclamazione
degli eletti» e deve tenersi entro il termine di dieci
g i o r n i dalia e o nvo e a s i o n e.

La seduta e* pubblica e la votazione • e" palese e ad esse
possono partecipare i Consiglieri delle cui cause ostative
s i e) i s e u t e u

P e r 1 a v a 1 i d i t a '< delle a d u n a n z e e d elle del i b e r a 2 i o n i s i
a p p 1 i e a n o 1 e n o r m e p r e v i s t e, r i s p e 1t i v a m e n t e, d a d 1 i a r 11.
23 e 24 del presente Statuto.

Art. 2O

Convocazione del Consiglio comunale

II Consiglio comunale e* convocato dal Sindaco, cui compate»
altresì* la fissazione del giorno dell'adunanza, salvo il
e a. s o di e u i ali a 1 e 11. b ) d e 1 s u. e e e s s i v o e o m m a 3 d e 1
presente articolo.

E.SSO si riunisce in sessione ordinaria nei mesi di ottobre
e giugno.

Il Consiglio può' essere convocato in via straordinaria:
a - p e r ini zi a t i va de1 Si nda e o ;
b - per iniziativa, della Giunta municipale;
e - su richiesta di un quinto dei Consiglieri in carica.

Nei casi ci i cui alle precedenti lett. b) e e) l'adunanza
deve essere tenuta entro venti a i or ni dalla, data in cui e*
s t a\ a a ci o 11 a t a la deliberasi o n e o e * p e r v e n u t a la r i e h i e s t a .
"I" r a s e o r s o il p r e d e 11 o t e r m i n e s e n z a e h e 1 a r i u n i o n e a b b i a
luogo, il Consiglio può* essere convocato, con il consueto
preavviso e con gli stessi oggetti, dal membro piu? anziano
di età* tra gli Assessori» o tra i presentatori.

In caso di urgenza la convocazione può* avere luogo con un
preavviso di almeno venti Quattro ore,, In questo caso ogni
deliberazione può' essere differita al giorno seguente su
r i e h i e s t a. ci e 11 a m a g g i o r a n z a d e i C o n s i g 1 i e? r i p r e s e n t i ,

11 Consiglio si riunisce, alt resi'» ad iniziativa dal
Comitato Regionale eli Controllo e del Prefetto, nei casi
previsti daIla lagde e previa diffida.



Art. 21

Ordine del aiorno

L'ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale e*
•~. t a bili t o dai S i n d a e o .

Art. 22

Consegna dell'avviso di convocazione

L'avviso di convocazione,, con allegato ordine del giorno»
d e ve esse r e pu ta b1 i e a t o all'Aib o Pr etor i o e no t i f i e a to d a 1
messo comunale al domicilio dei Consiglieri nei seguenti
termini :
a - a 1 m e n o e i n g u e g i o r n i p r i rn a e! i ci u. eli o stabi i it o p e r

l'adunanza. Qualora si tratti di sessioni ordinarie;
b -• almeno tre giorni prima di ausilo stabilito per

1 -'ad u n a n z a , g u a 1 o r a si t r a 11 i d i s e s s i o n i
s t r ao r d i nar i e ?

e - a 1 m e n o 2 4 o r e p r i m a d e 11 * a d LÌ n a n z a » p e r i e a s i d ' u r g e n z a
e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri
g i a * i s e r itti ali'o r dine del g i or no.

2 ••- Si osservano le disposizioni del 1 ' ar t . 155 del Codice di
p r oe e du r a e i v ile,

3 - Gli atti del Consiglio vanno depositati almeno ventiquattro
or e p r i ma della se du t a.

Ar t. 23

Numero legale per la validità5 delle sedute

1 - II Consiglio comunale si riunisce validamente con la
presenza della meta' dei Consiglieri assegnati, salvo che
sia richiesta una maggioranza speciale.

: - Nella seduta di seconda convocazione e" suf f i e eri te, per la
validità" dell'adunanza. l'intervento di almeno quattro
consi gìier i .



Il Uo risigli o non puòx deliberare, in
convocazione. su proposte non comprese nell'ordine del
giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia
stato dato avviso nei modi e termini stabiliti dall'articolo
precedente e non intervenga
Gens i q1 i er i assegnat i.

alla seduta la meta oe i

4 - Non concorrono a determinare la validità 5 dell'adunanza:
a ~ i Consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi;
b •-• coloro che escono dalla sala prima della votazione?
e - gli Assessori scelti fra i cittadini non facenti parte

del Consiglio. Essi intervengono alle adunanze del
C o n s i q 1 i o , p a r t e e i p a no ali a d i s e u. s s i o n e , m a n o n h a n n o
diritto di voto.

Art. 24

Numero legale per la validità' delle deliberazioni

Nessuna deliberazione e? valida se non ottiene la
m a g g i o r a n z a a s s o 1 u t a d e i v o t a n t i , f a 11 i sai v i i e a s i i n e u. i
sia r i e h i e s t a u. n a m a g g i o r a n z a q u ali f i e a t a .

Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti:
a •- e o 1 o r o e h e si a s t e n g o n o ;
b - coloro che escono dalla sala prima della votazione;
e •- le schede bianche e quelle nulla;

Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere
di e h i ar a t e i mme d i a t ame n te esegu i b i 1 i e on il vo t o es p re s so
daIla ma g g i o ran z a asso 1u t a de i Co ns i gì i eri p rese n ti u

Art. 25

Pubblicità* delle sedute

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.

Qualora, pero 5» in occasione di discussione su persone si
d o v e s s e r o fo r mu1a re va1u ta. z i oni e/o ap pre z zamen ti, il
Presidente dispone la trattazione dell'argomento in seduta
segreta. Richiesta in tal senso può' essere avanzata da
g u a1s i asi e om ponen te il Co ns i g1 io p e r ana1o g he e i r e os t an ze.
In questo caso, promossa la votazione palese dal Presidente,,
questi disporrà' di conseguenza.



Art. 2b

Delle votazioni

1 Le votazioni, di regola, hanno luoao con voto palese.

2 - Le votazioni da effettuare a scrutinio segreto, sono quelle
r i f e r e n t e s i a p e r s o n e q u a n d o v & n q a e s e r e i t a t a u. n a f a e o 11 a *
discrezionale fondata sul 1'apprezzamento delle qualità' e/o
vai utazioni di azioni da queste svolte.

Art. 27

Commissioni d'inchiesta e consultive

1 - Commissioni speciali possono essere costituite
deliberazione, adottata a maggioranza dei Consiglieri
assegnati, per svolgere inchieste sull'attività'-
amm i n i s tr a ti v a del Com u ne, no n ehe" pe r e s p rim e r e p a r e r i e/o
valutaz ioni.

2 - La deliberazione di cui al comma precedente stabilisce la
composizione della Commissione, i poteri di cui e* munita,
gli strumenti per onerare ed il termine oer la conclusione
dei lavor i.

3 •- Si applicano le disposizioni elei 1 " ar t „ 101 del D. P. R. 16
maggio 1960 n. 570.

Art. 28

Regolamento interno

1 -- Le norme relative all'organizzazione ed al funzionamento del
Consiglio Comunale, nelle materie di cui al Capo I e Capo
II del presente Titolo, possono essere contenute in un
regolamento approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri
asseqnati al Comune.

2 - La stessa maggioranza e* richiesta per le modificazioni del
Regolamento,

I



Capo III

LA GIUNTA MUNICIPALE

Elezione — Durata in carica - Revoca

Art. 23

Composizione della Giunta municipale

La Giunta comunale si compone del Sindaco, che la presiede, e di
due Assessori, scelti anche fra cittadini non facenti parte del
Consiglio, ai sensi dell'art. 33, comma 3, della legge £3 giugno
1930 , n. 142, ed avent i i requisiti di eleggibili ta s alla car ica
di Consigliere comunale.

Art. 30

Elezione del Sindaco e deqli Assessori

II Sindaco e' eletto dai cittadini a suffragio universale e
di ratto.
E' proclamato eletto Sindaco il candidato alla carica che ha
ottenuto il maggior numero di voti.
Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un vice-
Sindaco, ne da' comunicazione al Consiglio nella prima seduta
successiva all'elezione,, uni tamente al la proposta degli indirizzi
generali di governo,, II Consiglio discute ed approva' in apposito
documento gli indirizzi generali di governo.

Art. 31

Ineleggibilità' ed incompatibilita* alla carica

dì Sindaco e di Assessore

L e e a u s e d i i n e 1 e q g i b i 1 i t a s e d ine o m D a t i b i 1 i t a '• a 1 1 a cari e a
di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla legge,

Non possono contemporaneamente far parte della Giunta
e o m u n a 1 e a s e e n d e n t i e d i s e e n d e n t i , f r a t e I l i , e o n i u g i , s. f f i n i
ci i p r i m o g r a ci o , a d o 1 1 a n d i e a d o 1 1 a t i , gli stessi n o n p o s s o n o
essere nominati rappresentanti del Comune.

L



r

Art. 32

Durata in carica - Surroqazioni

Il Sindaco e gli Assessori rimangono in carica sino
all'insed i ame n to de i su e e esso r i.

In caso di morte, di decadenza o di rimozione del Sindaco,
ne assume provvisoriamente le funzioni il Vice-sindaeo e si
fa luogo al rinnovo integrale della Giunta, ai sensi
dell'ari;. 30 del presente Statuto,, entro il termine di
sessanta giorni, decorrenti dalla data dell'evento o della
deliberazione dichiarativa della decadenza o delia
co rn u n i e a z i o n e del prò v v e d i m e n t o d i r i rn o z i o n e .

In caso di cessazione, per gualsiasi causa, dalla carica di
assessore» il Sindaco assume la gestione provvisoria delle
f u n z i o n i .

11 S i n d a e o p r o v v e d e a. n o m i n a r n e u n a i t r o ,
disposto dall'art. 30.

come

Nelle ipotesi di impedimento temporaneo di un altro
Assessore, il Sindaco o altro Assessore delegato dal Sindaco
ne assume le funzioni.

Art. 33

Mozione di sfiducia

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del
Sindaco o della Giunta non comporta le dimissioni degli stessi.
Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di
a p p r o v a z i o ne d i u n a m o z i o ne d i s f i d u. e i a v o t a t a p e r s. p pel 1 o
nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.
L a mo z i o ne d i s f i d u eia d e v e essere mo t i va ta e so 11 ose r i 11 a d a
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene messa, in
d i s e u s s i o n e n o n p r i m a d i d i e e i g i o r n i e n o n o 11 r e t r e n t a g i o r n i
d a 11a s u a p rese n t a z i one. S e 1 a mo z i o ne v iene app rovat a, si
procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un
C o m rn i s s a r i o a i s e n s i delle leggi v i g e n t i .

I



Art. 34

Dimissioni, impedimento, rimozione,

decadenza, sospensione o decesso del Sindaco.

In caso di dimissioni, i mosci i mento permanente,, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede
allo sci o q 1 i me n t o eie 1 Co ns i q 1 i o » 11 Co ns i ci 1 i o e la 6 i unta
r i m a n g o n o i n e a r i e a. s i n o a Ila e 1 e z i o n e d e 1 n u o v o C o n s i q 1 i o e d e 1
nuovo Sindaco, Sino alle predette elezioni, le funzioni del
Sindaco sono svolte dal vice-Sindaco.
Il vice-Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di
impedimento temporaneo, nonché* nel caso di sospensione
dall'esercizio della funzione adottata ai sensi del 1'art» 15,
e omma 4-- bis. de Ila Le q qe 19,03.1990 n . 55 , e ome mo d i f i e a to
dall'art.l della Legge 1S.01.1992 n.16.
Le dimissioni presentate dal Sindaco sono irrevocabili e
producono gli effetti di cui al comma 1, trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio.
Lo se i og1 i n i e n t o del C o n s i g1 i o C o m u naie determina in o gn i e as o 1 a
decadenza del Sindaco nonché' della Giunta".

Art. 35

Decadenza dalla carica di Sindaco

e di Assessore

La decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore avviene
per le seguenti cause;
a - accertamento di una causa di ineleggibilità", o di

incompatibilita' alla carica di Consigliere Comunale?
b - accertamento di una causa ostativa dell'assunzione

della e ar i e a di S i n da e o o di Assesso r e :
e - negli altri casi previsti dalla legge,,

L'Assessore che non interviene a tre sedute consecutive
della Giunta senza giustificato motivo, decade dalla carica.

Fatta salva 1"appi i nazione dell'art.7 della legge 23 aprile
1981. n.154, la decadenza e • pronunciata dal Consiglio
Comunale, d'ufficio o su istanza di qualunque elettore del
C o m u n e , d o p o d e e o r s o il t e r m ine di dieci g i o mi d a 11 a
notificazione Giudiziale all'interessato della proposta di
decadenza,

In caso di pronuncia di decadenza del Sindaco, trova
applicazione il disposto dell'art. 32, comma 2, del presente
S t a t u t o .
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In caso di pronuncia di decadenza cìeali Assessori si
applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'art.
32 del presente Statutou

Art. 36

Revoca degli Assessori

II Sindaco può' revocare uno o oiu' assessori dandone motivata
e o m u. n i e a z i o n e a 3. C o n s i q 1 i o .

Art. 37

Qrqanizzazione della Giunta comunale

La Giunta collabora con il Sindaco ed opera attraverso
deliberazioni collegiali.
Gli Assessori sono preposti ai vari rami dell'Amministrazione
Comunale, raqqruppati per settori omocienei. Essi sono
e o r r e s p o n s a b i 1 i d e q 1 i a t1 i e o m p i u t i .

Art, 38

Attribuzioni della Siunta comunale

La Giunta comunale e' l'organo esecutivo del Comune.

Compie tutti gli atti che per legge e per il presente
S tat u t o no n Bono rise r va ti a 1 Co n s i g1 i o C o mu n a 1 e, a 1
Sindaco, agli organi del decentramento ed agli organi
burocrat i e i.

Riferisce al Consiglio sulla propria attività', con apposita
relazione, da presentarsi in sede di approvazione del
b i 1 a n e i o e o n s u n t i v o .

Svolge attività' proposi ti va e di impulso nei confronti del
C o n s i g1 io Co m un ale.
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Art. 41

Competenze

II Sindaco, in q u a 1 i t a ' di e a p o d e 11 ' a m m i n i s t r a z i o n e
comunale e rappresentante del l'Entes

a - e o n v o e a e p r e s i e d e il C: o n s i g .1. i o e o m u naie e 1 a Q i u n t a
comunale? ne fissa l'ordine del giorno e ne determina
il aio r no de 11 ' a du na n z a ;

b - assicura l'unita* di indirizzo della Giunta comunale
promuovendo e coordinando l'attività* degli Assessoris

e - provvede alla esecuzione degli atti;
d -- sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici

comunali nonché' nomina dei responsabili degli uffici
e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo
le modalità' ed i eri ter i stabiliti dall'art.51 L.
81/93 dello Statuto e dei Regolamenti;

e •-- indice i referendum comunali;
f - sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e

regionali attribuite o delegate al Comune e ne
riferisce al Consi g1 io ;

g - ha la rappresentanza in giudizio del Comune e, salva
ratifica della 6i unta, promuove davanti all'autorità*
giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni
possessor i e s

h ••- provvede all'osservanza dei regolamenti;
i - rilascia attestati di notorietà* pubblica;
1 - può' sospendere tutti i dipendenti del Comune,

riferendone alla Giunta» nella sua prima adunanza;
m -•- promuove e conclude gli accordi di programma di cui

all'art.27 della legge 8 giugno ISSO, n»142;
n - sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il

S i n d a e o pr ovve d e a 11 a n omina, alla des i g naz i o n e e a 11 a
r e vo e a dei r appr es e n t a n t i d s 1 Comu ne pr es so ent i,
aziende ed istituzioni.
Tutte le nomine e le desiqnazioni debbono essere
effettuate e nt ro a u a r a n ta e in a u e q i o r n i
dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza
d e 1 p r e e e ci e n t e i n e a r i e o ;

o - rappresenta l'Ente in ogni sua manifestazione; fa parte
di diritto nelle assemblee consorziali ove potrà*
delegare la funzione sino a revoca;

p --• coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei
servizi pubblici e di apertura al pubblico degli uffici
p e r i f e r i e i d e i 1 e p u b b 1 i e h e a m m i n i s t r a z i o n i ;

q - acquisisce direttamente presso tutti ali uffici e
servizi, informazioni ed atti anche riservati;
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promuove direttamente e/o avvalendosi del segretario
comunale, indagini e verifiche amministrative
sull'intera attività' del Comune» e ove del caso, anche
mediante consulenze esterne al fine eli individuare i
livelli di produttività' degli uffici;
può" sospendere l'adozione di atti specifici
concernenti l'attività* amministrativa eer sottoporli
all'esame della Giunta?
impartisce» nell'ambito della legittimità', direttive
a 1 Se g r e t a r i o Comu na le in o r d i rie a g 1 i i n dirizzi
funzionali e di vigilanza sull'intera gestione
amministrativa di tutti gli uffici e servizi.
ha facoltà- di delega;
liquida unitamente ai responsabile del servizio, le
spese regolarmente ordinate e impegnate;
adempie alle altre attribuzioni conferitegli dal
presente Statuto e dalle leggi.

TITOLO III

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Capo I

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 42

Libere forme associative

II Comune favorisce la formazione di organismi a base
associati va, con il compito di concorrere alla gestione dei
servizi comunali a domanda individuale, ciuali asili nido e
s e u. ole m a t e r n e , i m p i a n t i s D o r t i v i , e u 1t u r a l i , rie r e a t ivi,
mense scolastiche e s i m i l i »

Art. 43

Consu1taz ioni

II Comune consulta, ove del caso, anche su loro richiesta,
le organizzazioni dei Sindacati dei lavoratori dipendenti
ed autonomi, le organizzazioni delle coooerazioni e le altre
f o r ma z i o n i e e o noni i e he e sociali.
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Art. 44

Diritto di petizione e di interrogazione

1 - I cittadini e le organiszazioni, di cui al precedente art.
43» possono rivolgere petizioni al Consiglio comunale per
chiedere provvedimenti o esporre comuni necessita5.

2 - Le organizzazioni di cui al comma 1. hanno facoltà* eli
rivolgere interrogazioni scritte al Consiglio comunale ed
alla Giunta, secondo le di loro competenze.

3 La risposta e* data per iscritto entro novanta giorni.

Art. 45

Diritto di iniziativa

L'iniziativa popolare per la formazione dei regolamenti
comunali e dei provvedimenti amministrativi di interesse
generale si esercita mediante la presentazione al Consiglio
Comunale di proposte redatte, rispettivamente in articoli
o in Lino schema di deliberazione,,

La proposta deve essere sottoscritta da almeno un decimo
della popolazione risultante al 31 dicembre dell"anno
precedente.

Sono esci Lise dall'esercizio del diritto di iniziativa, le
s e g u. e n t i m a. t e r i e s
a -- revisione dello Statuto;
ta - t rib u ti e b i 1a n e i o ;
e - espropriazione per pubblica utilità';
d - des i gna zi on i e nomine;
e - ogni e guaisiasi altra materia vietata dalla legge»

11 regolamento disciai ina le modalità' per la raccolta e
l'autenticazione delle firme dei sottoscrittori.

Il Comune, nei modi stabiliti dal Regolamento, agevola le
procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio del
diritto di iniziativa. A tal fine, i promotori della
proposta possono chiedere al Sindaco di essere assistiti,
nella redazione del orogetto e dello schema» dalla
seareter ia comunale.



Art. 46

Procedura per 1fapprovazione della oroposta

4

La e omm i ss i one e onsi I i a r e, alla auale il pro gè t1 o
ci3 iniziativa popolare viene assegnato,, si esprime sulla
ricevibi1 ita' ed ammissibilità' formale delle proposte e
presenta la sua relazione al Consiglio comunale entro il
termi ne di nova n t a q i o r n i.

Il Consiglio e ' tenuto a prendere in esame la proposta
d'iniziativa entro sessanta giorni dalla presentazione della
relazione della Commissione»

Ove il Consiglio non vi provveda entro il termine di cui al
precedente comma,, ciascun Consigliere ha facoltà" di
chiedere il passaggio alla votazione finale, entro trenta
g i o r n i .

Scaduto quest'ultimo termine» la proposta e - iscritta di
diritto all'ordine del giorno della prima seduta del
Consiglio Comunale»

Art. 47

Referendum consultivo

E "• a m m e s s o refe r e n ci u m e: o n s u 1 1 i v o s u a u. e s t i o n i a rileva n z a
comunale
romma 3» del

generale^ interessanti 1'intera comunità'
escluso nei casi previsti dall'art. 45,
p rese n t e S t a t u t o.

Si fa luogo a referendum consultivo;

a - nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al
Comune|

b — qualora vi sia richiesta da parte di un decimo della
popolazione, risultante al 31 dicembre dell'anno
precedente s

11 regolamento disciplina le modalità* per la raccolta ed
autenticazione delle firme dei sottoscrittori e per lo
svolgimento delle operazioni di voto»

II cju.esito sottoposto a referendum e5 dichiarato accolto nel
caso in cui i voti attribuiti alla risposta affermativa non
siano inferiori alla maagioransa assoluta degli elettori che
hanno il diritto di partecipare alla votazione;! altrimenti
e ? (dichiara t o r e s D i n t o .
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Entro sessanta ciiorni dalla proclamazione dell'esito
favorevole del referendum, la Giunta comunale e* tenuta a
proporre al Consiglio comunale un provvedimento avente per
oggetto il quesito sottoposto a referendum.

Capo II

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 48

Diritto di partecipazione al procedimento

Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento
e? disciplinata dalla legge, il Comune e gli Enti ed aziende
dipendenti sono tenuti a comunicare l'avvio del procedimento
a coloro nei confronti dei quali il provvedimento finale e'
destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che debbono
i nterveni rvi.

Coloro che sono portatori di interessi, pubblici e privati,,
e le associazioni portatrici di interessi diffusi hanno
facoltà' di intervenire nel procedimento, qualora possa loro
derivare un pregiudizio dal provvedimento»

I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di
prendere visione degli atti del procedimento e di presentare
m e m o rie e ci o e u m e n t i , che l'amministrazione ha 1 * o b b 1 i a o d i
esaminare,, g u a 1 o r a sia n o pertinenti a 3.1 ' o g g etto del
procedimento »

Art. 43

Comunicazione dell'avvio del procedimento

II Comune e gli Enti ed aziende dipendenti debbono» su
richiesta dell'interessato» dare notizia dell'avvio del
procedimento mediante comunicazione personale» nella quale
devono essere indicati:

a — l'ufficio ed il funzionario responsabile del
procedimento ;

b - l'oggetto del pro cedime nto ;
le modali ta" con e u i può avere notizia del
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Qualora» per il numero dei destinatari « la comunicazione
personale non sia possibile o risulti particolarmente
gravosa, 1 ? animi nistraz ione provvede a rendere noti gli
elementi di cui alle 1 ett,, a), b > e e) del precedente comma»
mediante idonee forme di pubblicità" di volta in volta
stabilite dal 1 f Amministraiz ione ,

Art- 5G

Pubblicità' tleqlì atti

Tutti gli atti del Comune e degli Enti ed aziende da esso
dipendenti sono pubblici ad eccezione di quelli riservati
per espressa disposizione di legge o per effetto di una
temporanea e motivata dichiarazione» rispettivamente, del
Sindaco o del Presidente degli Enti ed aziende, che ne visti
l'esibizione gualcirà la 1 o r o d i f f u s i o ne p o s s ;
il diritto alla riservatezza delle persone,
imprese, ovvero sia pregiudizio aioli
e deali Enti ed aziende dipendenti.

i nteressi

pregiudi care
d i E n t i o d i

Comune

Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute a
d eli a ' ' G a z ze11 a

Ufficiale"
disposizione dei cittadini le raccolte
Ufficiale" della Repubblica, del "Bollettino
della Reqione e dei regolamenti comunali.

Art. 51

Diritto di accesso

Tutti i cittadini,, singoli o associati, hanno diritto di
prendere visione degli atti e dei provvedimenti adottati
dagli organi del Comune o degli Enti ed aziende dipendenti,
secondo le modalità' stabilite dal regolamento.

11 "egolamento
citta di n i

altresi'
di

i 1 aei
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TITOLO IV

L'ORDINAMENTO

AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

Capo I

L'AMMINISTRA ZIONE COMUNALE

Art. 52

Principi e eri teri direttivi

II Comune informa la propria attività' amministrativa ai
principi di democrazia, di partecipazione, di decentramento
e di separazione tra compiti di indirizzo e di controllo,
spettanti agli organi elettivi, e compiti di gestione
amministrativa, tecnica s contati i le , spettanti
comunale e ai responsabili dei servizi.

seqretar io

Assume come caratteri essenziali della propria
organizzazione i eri ter i dell'autonomia, della funzionalità'
ed economicità'' di gestione, secondo i principi di
professionalità5 e responsabilità'.

Art. 53

Personale

inquadrati in1 dipendenti del Comune sono
or g a n i e o « de 1 i be ra t o d a 1 C onsigi i o
da 11 ' a r t. 32 , e omma 2. 1 e 11 „ e ) , della 1 e ci gè B q i u ci no 1330

142.

un ruolo
ai sensi

n

Lo stato giuridico e il trattamento economico del personale
sono disciplinati dagli accordi collettivi nazionali.

Il regolamento disciplina;;
a
b

1a dot a z i one o r ga n i ea del per sonaie;
le procedure per l'assunzione del personale;
l'organizzazione degli uffici e dei servizi;
l'attribuzione al Seqretario Comunale e ai responsabili
J-.-i _:o, - 1 . 1 . unaoun] uè ; I i>. r, .• 11 per l'attuazione degli
c« e ; L 1 I : , i , =;.. ' ; I _ j J :

L



e ••- le modalità3 di funzionamento della commissione di
di se i pi i ria ;

f le modalità* per il conferimento ci e 1 1 e e o 11 a d o r a z i o ni
esterne, di cui all'art.51, comma 7, della legge 8
giugno 1390, n.142,,

II Comune promuove e realizza la formazione e
l'aggiornamento professionale del proprio personale»

II Comune garantisce l'effettivo esercizio dei di r i t t i
sindacali del proprio personale.

Il Comune, al fine di rendere più apida l'azione
amministrativa, sulla base eli suggerimenti e/o
raccomandazioni fatte per iscritto da chiunaue fa parte del
corpo dipendente, può* esaminarle e renderle operative
mediante adozione di atti.

Eventuali denunce, disfunzioni o qualsivoglia lamentela eia
parte dei dipendenti, dovranno essere inderogabilmente
redatte per iscritto e consegnate attraverso il protocollo
al Sindaco e/o segretario comunale.

La responsabilità*, le sanzioni disciplinari, il relativo
procedimento, la destituzione d'ufficio e la riammissione
in servizio sono regolati secondo le norme previste per gli
impiegati civili dello Stato.

La commissione di disciplina e* composta dal Sindaco, o suo
delegato, che la presiede, dal Segretario Comunale e da un
dipendente designato all'inizio di ogni anno dal personale
dell'Ente secondo le modalità* stabilite nel regolamento.

Art. 54

Composi z i one dell'ufficio comunaIe

L'attuale composizione degli uffici comunali, salvo future
variazioni, e? cosi* articolata per area e settori
funzionali :

-•• Segreteria s
-•- Ragioneria;
- Servizi anagrafi ci ;
-• p e r s o n a 1 e e t r' i b u t i s
~ Teeni coj
•~ Vigilanza?
••- 1" e e n i e o •••- m a n u t e n t iva .



Art. 55

Segretario comunale

II Segretario comunale sovr i ritenete „ dirige e coordina gli
uffici e servizi comunali, avvalendosi della collaborazione
de i responsabili dei p r e de 1 1 i u f f i e i e servizi.

Dirime i conflitti di attribuzione e competenza,, su
eccezioni DOS te dai dipendenti appos i t a mente redatte,,
p r o t o e o liate e o p p o r t u n a m s n t e motivate, mediante a p D o s i t e
risoluzioni scritte, a de qua temente basate su or i ne i DI
legislativi e r e go lamentar i . Contro le risoluzioni e*
proponibile ricorso esclusivo, e per una sola volta» alla
G i u n t a e o m u n ale. Nelle m o re de 1 1 e d e e i s i o n i d ella 6 i u n t a
comunale» dovranno essere rispettate le determi naz ioni del
Segretar i o comuna 3. e .

Il Segretario comunale, nel rispetto della legge che ne
disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, e' l'organo
burocratico che assicura la direzione tecnico ..... amministrativa
degli uffici e dei servizi.

gestionale, consultivo;, di sovrai intendenza e coordinamento,
di legalità* e di garanzia,, secondo le norme di legge e del
p rese n t e S t a t u t o .

E' responsabile, nei confronti dell'Ente, del risultato
dell'attività' svolta dagli uffici e nella gestione delle
risorse ad esso assegnate. La valutazione dell'attività5

viene effettuata annualmente e non oltre il mese di
febbraio, sulla base di apposito rapporto r i comprendente
g u e .1 1 i s i n g o 1 i dei r e s p o n s a b i 1 i d e i servizi.

Art. 56

Compiti funzionali

1 ~ 1 responsabili dei servizi rispondono personalmente e
direttamente dell'attuazione dei fini e dei programmi
rissati dall'Amministrazione, del buon andamento deali
uffici e dei servizi cui sono preposti, del rendimento e
della disciplina dei dipendenti» della buona conservazione
del materiale in dotazione.



Propongono variazioni e/o s Do s t a n i e n t i di
competenze del proprio ufficio ad al t r i » Tale attività 5 di
impulso» deve estrinsecarsi sulla base di idonee relazioni
scritte e dettagliate, tali da consentire agli organi
competenti obiettiva valutazione„ Dette relazioni, oltre a
contenere riferimenti giuridici, devono indicare i tempi e
le difficolta' per la realizzazione dei vari compiti,
La Giunta, sentito il parere del Consiglio comunale, adotta
a p DOS ita deli be razione.

Spetta al Sindaco:
a •-•• presiedere le gare d'appalto;
b stipulare i contratti dell'Ente.

Spetta al Segretario comunale:
l'organizzazione ed utilizzazione delle risorse
assegnate nel rispetto delle direttive del Sindaco:
rogare i contratti ricevuti in forma pubblica-
ammi nistrat iva n
esprimere il parere sulle proposte di deliberazioni;
adottare gli atti a rilevanza esterna, non
espressamente riservati dalla legge agli organi

V-.

d

UàDO II

ENTI, AZIENDE E SOCIETÀ'

A PARTECIPAZIONE COMUNALE

Art. 57

Costituzione e partecipazione

I

La del i beraz i 01 n_- ,12! C'..nsi ql io comunale., e ho _iu bor i zz
J ?ist 11 u z i._ ni i. J _• i: =- r t - .. j. w= „ j i_ i >•:. de 1 C oiu1.! r.Z' ad E i it i
assoc i -5,: ioni , i i.-i ,<.',•>,: i> .ni , i.un :- jr > L y :<*" i^ndc- ^ HOC ic-1 3 "
regcijì lj_ ~, o.ri_ij ite. « 1 IH' cji-ifii ̂  _nZ i e r,c i_'C' .. i f ^,i?< ,; ; : mc-iit
de j . i j-1-( L i » ,;.ro ,._'.c-i •]_> .-o :, ; . i <.< '• '"are clv; i i jorci
~J ., - >" I : :- '_•:>!!," or i(n_-n='i ite- a ti 3 3 i r . J a r j » , " i i . l i



Per la nomina e la designazione dei rappresentanti del
Comune negli Enti di cui al precedente comma» si applicano
gli artt. 32, comma 2f lett» n), e 36, comma 5» della legge
8 g i u g no 1 '390 , n . 142 ,

Qualora si intenda addivenire alla revoca di singoli
amministratori o dell'intero organo esecutivo di un Ente,
la relativa motivata proposta del Sindaco, s sottoscritta

terzo dei Consiglieri assegnati,
dalla contestuale

amm i n i s t ra tor i o d o r qa n i.
di

ci e 1 C o m u n e n e a i i Enti di cui al comma 1
debbono possedere i requisiti per la nomina a Consigliere
Comunale ed una speciale competenza tecnica o
amministrativa, per studi compiuti» oer funzioni

pub b1 i e i r i e o certi=

Ai predetti rappresentanti spettano
permessi previsti dalla legae.

le indennità"

Art. 58

Istituzioni

II Consiglio di amministrazione delle istituzioni, di cui
all'art. 23 della legge 8 giugno 1990, n.142, si compone di
e i n que membri, nominati dal Co ns i g 1 i o e omu na le., e o n 1 e
modalità11 di cui all'art.57, comma 2, del presente Statuto,
Esso dura in carica per un periodo corrispondente a quello
d e 1 C o n s i q 11 o e o m u n a 1 e »

esidente e^ designato dal Consiglio

cura i rapporti dell'Ente con gli organi comunali,.

e
ed il funzionamento degli organi

delle
stabiliti dal regolamento comunale che disciplina, altresì*,

e: o n 1 e

so ne
. i .i ...• i •-•

l'organizzazione interna dell'Ente, le modalità*
qua li il Comu ne esercita i suo i DOt e r i d i i n di rizzo, d i
vigilanza e di controllo. verifica i risultati della
gestione,, determina le tariffe gei servizi, provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali»



Art. ts'd

vi ailanza e control1 i

II Comune esercita poteri di indirizzo e di controllo suqli
Enti di cui ai precedenti articoli» anche attraverso l'esame
e 1 ? approva;: ione dei loro atti fondamentali, con le
modalità' previste dalla leqae e dai regolamenti o dagli
Statuti che ne disciplinano le attività*.

La Siunta riferisce» annualmente, ai Consiglio comunale in
merito all'attività" svolta e ai risultati conseguiti dagli

A tal fine, i r a p p r ese n t a n ti del Comune ne g 1 i E n t i e i t a t i
d e b b o n o presentare alla Giunta comunale, a chiusura
dell'esercizio finanziario, una relazione illustrativa della
s i t u a z i o n e e e o n o m i e o - f i n a n z i a r i a dell'Ente,, s o cista* o
azienda e degli obiettivi ragaiunti.

Art. 60

Personale

F'atto salvo auanto previsto dal 1 " ar t „ 51 » comma li,
legge 8 giugno 1990, n.142. lo stato giuridico ed il
trattamento economico del personale degli Enti, aziende e
società' a partecipazione comunale sono regolati dalle leagi
e dai contratti collettivi a rilevanza pubblica e privata,,

TITOLO V

L'ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 61

Demanio s patrimonio



Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventar i,
secondo le norme stabilite dal regolamento
sul!'amministrazione del patrimonio.

Art. 62

Beni patrimoniali disponibili

comma

Art. 63

Contratti

Fermo restando Quanto previsto dall'art. 56 della leggie 8
giugno 1990, n.142, le norme relative al procedimento
e o n t r a 11 uà 1 e so rio stabilite dal re go 1 ame n t o .

Sono di competenza della Giunta comunale i contratti
relativi agli acquisti, alienazioni ed appalti rientranti
nell'ordinaria amministrazione di funzioni e servizi, come
individuati dal r egei lamento di cui al comma precedente»

Art. 64

Contabi I i ta? s hi lane io

contabi 1 i ta' generale.

ii Lì. q,_-=_ I io >:.< _)•_ J u j l : > r , j o .•'.<.• i-. L.juritn. > e r.iuri; lì.,



I bilanci e i rendiconti degli Enti, organismi., istituzioni,,
aziende, in qualunque modo costituiti,, dipendenti del
Comune, sono trasmessi alla Giunta comunale e vengono
discussi e approvati insieme» rispettivamente, al bilancio
e a 1 co n t o e o n s u n t i v o ci e 1 C: o m u n e .

Al conto consuntivo del Comune sono allenati l'ultimo
bilancio approvato da ciascuna delie società' nelle atta li
il Comune ha una partecipazione finanziaria.

Art. 65

Controllo economico-finanziario

II responsabile del servizio e- tenuto a ver ifi care
quadrimestralmente,, la rispondenza della gestione dei
capitoli di bilancio» relativi ai servizi ed uffici ai quali
e' preposto 5, con gli scopi perseguiti dall'amministrazione»
anche in riferimento al bilancio pluriennale.

In conseguenza» il predetto responsabile predispone apposita
relazione, con la anale sottopone le opportune osservazioni
e rilievi al competente Assessore,

Art. 66

Co n troll o ti i cesti o ne

La Giunta comunale,, sulla base delle relazioni, di cui
all'articolo precedente» dispone semestralmente rilevazioni
extracontabili e statistiche» al fine di valutare
l'efficienza e l'efficacia dei progetti e dei programmi
realizzati o in corso di attuazione»

de i b i 1 a n e i o » e o n le i n e! i e a z i o n i
intervenute nella parte "entrata" e nella parte "spesa",,
degli impegni assunti e dei pagamenti effettuati nel corso
del periodo considerate'? sia in conto competenza, sia in
e o n t o re s i clu i »



competenza e di

TITOLO VI

L'ATTIVITÀ' NORMATIVA

Art. 57

Ambito di applicazione dei regolamenti

e

non possono contenere disposizioni in contrasto cori Is
norma ed i principi costituzionali, con le leggi ed i
regolamenti statali e regionali e con il presente
Statuto;
la loro efficacia e' limitata all'ambito comunales
non possono contenere norme a carattere Darti colare;
non possono avere efficacia retroattiva» salvi i casi
di deroga espressa, motivata da esigenze di pubblico
i interesse ;
n o n s o n o a b r o g a t i e: h e e! a r e q o 1 a m e n ti posteriori p e r
dichiarazione espressa dal Consiglio comunale o per
incompatibilita' tra le nuove disposizioni e le
precedenti o perche' il nuovo regolamento regola
l'intera materia già" disciplinata dal regolamento
anter i ore.

Art. 68

Procedimento di formazione dei regolamenti

L'iniziativa per l'adozione dei regolamenti s setta a ciascuni
C o n s i g 1 i e r e e o m u n a 1 e ,, alla G i u n t a e o m u naie, alle si n a o 1 e
frazioni ed ai cittadini» ai sensi dall:;art,, 47 del presente
S t a t u t o .

1 regol sinicjni j =_
dell'art. 31» .rcmn^
n. 1-11'» .?l j_j ;. - i
attribuì ' -. J- , ,. I ' .,
dal pre.". 'ut v i : -- •• _ • ' ,;

r~^;u , e ~. ._i,-. IH j. t. , _ :, =. -__. r i
della lu :-ji_- '-3 - ILH.TI HJ L'I"?-'.


